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(Dalla 2.* edizione di jeri) 
RIAPERTURA DEL PARLAMENTO 


Discorso della Corona 


Roma 16. — Oggi S. M. il Re inaugu- 
rava colla consueta solennità la 2* sessione 
della 16° legislatura del Parlamento Na- 
zionale. 

S. M. la Regina con S. A. R. il principe 
di Napoli precedendo S. M. il Re recavasi 
poco innanzi alle ore 11 antim. al palazzo 
Montecitorio ricevutò dalle Deputazioni 
del Senato, della Camera dei Deputati, dallo 
Presidenze del Parlamento e dalle LL. EE. 
i Ministri e Segretari di Stato. 

Accompagnata dalle Deputazioni saliva 
colle dame di Corte del suo seguito alla 
Reale tribuna. È salutata al suo apparire 
con vivi applausi dai membri del Parla 
mento e dal pubblico affollato nelle tribune. 

Alle 11 ant. giungeva S. M. il Ro in car- 
rozza di gala accompagnato dai Reali prin- 
cipi il Duca d'Aosta, il Duca di Genova e 
dalla sua consorte. 

S. M. era ricevuta al padiglione esterno 
del palazzo dalle Deputazioni del Senato e 
della Camera dei Deputati, dalle LL. EE. i 
Presidenti dell'uno e dell'altro ramo de. 
Perlamento, dai Ministri e Segretari di 
Stato che accompagnavanlo nell'aula, ove 
era salutato da lunghi e vivissimi applausi 
dalla Camera e dalle tribune. 

S. M. avendo ai lati i Reali Principi e 
i Ministri e dignitari di Corte, sedette sul 
trono. 

S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri e Ministro degl'Interni, presi gli or- 
dini da S. M., invitò i signori Senatori © 
Deputati a sedere. 

Indi S. M. pronunciò il seguente discorso: 


Signori Senetorì, Signori Deputati! 


La patria nel cui nome siamo tutti 
uniti, nel cui amore siamo tutti uguali, 
ci ha chiamati per iniziare un nuovo 
lavoro legislativo che sarà ad essa di 
giovamento, di onore a voi. Il mio cuo- 
re esulta, 

L’ Italia forte delle sue armi, sicura 
delle sue alleanze, amica con tutti i go- 
verni, continna il suo corso ascenden. 
te (bene). Nella tamiglia dei grandi 
Stati or va a paro coi primi, nè più 
teme regresso (bene, applausi). 

In questa fiducia, in questa concor- 
dia di animi il Parlamento può senza 
preoccupazioni rivolgere agli ordini 
ìnterni dello Stato le sue sapienti e 
sollecite cure. 

Vi sono riforme che il Paese aspetta 
impaziente e che non potrebbero es- 
sere più a lungo indugiate. Il mio 
Governo vi presenterà quindi leggi 
atte a ridurre l’ amministrazione cen- 
trale a più robusta meta, ad agevolare 
l’ azione con una maggiore suddivi- 
sione di lavoro, a rendere inoltre que- 
sto lavoro più diligente e spedito 
mediante una equa determinazi ne 
dei diritti e dei doveri dei pubblici 
funzionari. RAI 

Noi vogliamo che la giustizia domi- 
ni ogni ordinamento dello Stato; vo- 

«gliamo che l’Amministraz. Italiana sia 

tente, ma solo potente nel fare il 


ne (benissimo): Colleg: 


ate alle ri- 
forme dell’ Amministrazione centrale 
souo le riforme per le Provincie e pei 


Comuni. Antonomo il Comune, auto- 
noma la Provincia nella gestione de- 
gii interessi locali, è a desiderarsi che 
‘urna amministrativa sia aperta a mag- 
gior numero di votanti, (dere) ma è 
necessario del pari che il Municipio 
rinnovellato offra allo stato una doppia 
garanzia: incomba pieua responsabili- 
tà ai suoi reggitori (berzssimo) e spi- 
ri sempre nel Municipio il soffio della 
vita nazionale (benissimo, applauzi). 

Atteso da lunghi anni è il codice 
penale il quale dovrà cancellare nel 
campo del diritto alcune disparità tan- 
to più odiose ove si consideri che es- 
so ha per mira la pace pubblica e la 
libertà dei cittadini (Bene). Inspirato 
alle gloriose tradizioni della scuola i- 
taliana, la quale precorse tutte le altre 
d'Europa, il codice che a voi sarà pre- 
sentato non potrebbe raggiungere i 
suoi fini se non fosse accompagnato 
da una riforma radicale nelle disci- 
pline carcerarie e da un’ altra che af- 
fidi l’interpretazione della legge ad un 
solo Juagisliato supremo (benissimo). 
Senonchè il diritto di punire in uno 
Stato Civile deve procedere a mano 
col dovere di elucare, Il mio governo 
adunque mentre cercherà con nuove 
leggi di migliorare l'istruzione dell’ 
dolescenza, specialmente per quanto ri- 
guarda gli studi secondari e superiori, 
curerà con particolare amore la prima 
educazione. Noi dubbiamo infondere 
nella crescente generazione tale nel 


senso di onore, di patriottismo, di ge- | 


nerosità, che basti, anche senza le mi- 
naccie dei codici, a volgere in bene 
la corrente dalle umane passioni /be- 
nissimo! brovo! applausi). 

A questo intento il mio Governo 

romoverà anche il concorso di quel- 
Ia arte geniale (?) che nella triplice sua 
manìfestazione tenne alto negli anni 
del servaggio il sacro nome d' Italia. 

Nè meno sollecite cure richiede la 
pubblica salute più volte in questi an- 
ni turbata. Vi sarà quindi ripresentato 
il codico sanitario a compimento di 
una legislazione dalla quale sorga l’in- 
segnamento che se è dovere di un Go- 
verno civile combattere quelle apide- 
mie le quali seno più che altro )' ef- 
fetto della miseria e dei pregiudizi, è 
principale suo ufficio il prevenirle. 

Sicurezza interna ed estera; ammi- 
nistrazione e giusi 5 educazione ed 
igiene; ecco il terreno che il Governo 
può preparare più acconcio , perchè lo- 
pera individuale, dia benessere al cit- 
tadino, prosperità al paese. Ove ciò av- 
venga come ne affida la potenza del 
suolo e dell’ ingegno italiano, scemerà 
da se stessa quella .emigraziono che 
or ci appare soverchia e che imporrà 
al mio governo di domandare l’assenso 
vostro. (benissimo) sovra una logge 
che ne tuteli la spontaneità e fin do- 
ve è possibile le sorti. )br4v0). 

E altre leggi vi saranno pure ro- 
poste per disciplinare altri fatti econo- 
mici come quelli del risparmio e del 
credito. 

Noi desideriamo che il risparmio con 
una più cauta e più certa promessa 
di frutto, venga efticacemente promos- 
so specialmente nelle officine e nei 
campi. Noi desideriamo che il credito 
mercè il riordinamento degli Istituti 
di emissione e l’ assetto delle circola- 
zioni fiduciarie, possa . anticipare for- 
tuna.: avvenire senza. compromettere 
la presente. tr 

L’ ultimo esercizio si trovò onerato 
da un accresciuto dispendio per:l'e-. 


sercito e per I° armata; pur l' equili- 
brio della finanza non fu turbato. 

Per l’ esercizio corrente avete do- 
vuto provvedere ad un nuovo e tran- 
sitorio aumento di spese militari, ad 
una maggiore spesa di opere. Rabbi: 
che per le queli le previsioni, legisla- 
tive risultarono insufficienti. È quindi 
mestieri che si dia opera a regolare 
il passato, tracciando ìnsieme i propo- 
siti dell’ imminente avvenire, in modo 
che superate le attuali difficoltà, ogni 
altra domanda al credito pubblico per 
nuove costruzioni ferroviarie possa es- 


sere contenuta in più streiti e ben de- | 


terminati confini. 

Nell’ esercizio futuro non riappari- 
ranno tute le spese militari  straordi- 
narie. Se, come ho Fiona fede, la pa- 
ce sarà mantenuta, allora potremo, col 
concorso del Parlamento, procurare al- 
le nostre finanze una saldezza incrol- 
labile. 

Esercito ed Armata mercè le vosi 
ass.due cure sì rafforzano sempre più, 
e ormai non richieggono che poche 
leggi tra le quali una sugli avanza- 
menti. Esse vi saranno quanto prima 
‘presentate. 

Ammaestrati vieppiù nelle militari 
discipline, pronti ad accorrere dove il 
prestigio delle armi nazionali o la ca- 
rità cittadina li chiama, i nostri sol- 
dati ed i nostri marinai cementano e 
simboleggiano l’ unità deila atria; 
(benissimo) sono esempio di abnega- 
zione e speranza di trionfati destini 
(applausi vivi prolungati). Questo 
posso attestare con orgoglio ed è con 
animo fidente, con sollecitudine di ca- 
po e di padre, che veggo in Africa 
soldati e marinari; e mando ad essi 
l’affettuoso saluto mio e della patria 
(bene, applausi vwissimi prolunga- 
di: viva il Re ! viva l'esercito 1) 

.I provvedimenti per sostenere i nuo- 
vi oneri per mantenere le promesse 
già fatte, per ristabilire la elasticità 

(el bilaneio, vi saranno pro osti, mi- 
surando le necessità del pubblico era- 
rio colla varia potenza della privata e- 
conomia. E perchè il buon regime del- 
la finanza rimanga sempre inalterato, 
il mio governo vi chiederà, sicuro de 
vostro assentimento, che sia lasciato 
esclusivamente ad ‘esso, come usano 
altri stati maestri nelle pratiche co- 
stituzionali, l'iniziativa di ogni propo- 
sta di nuove opere (benissimo). La 
storia parlamentare della nuova Ita- 
lia insegna, del resto, che quando so- 
no impegnati il credito e l'onore del 
Paese, non si è mai fatto indarno ap- 

ello al vostro patriottismo ( bene, 
Tavo). 
Signori Senatori, Signori Deputati! 

‘lutti i desideri ,tutti gli sforzi miei 
e del mio governo, sono oggi rivolti 
alla conservazione di quella pace, pace 
del forte, la quale ci è indispensabile 
al compimento di ogni civile riforma, 
ed al raggiungimento di quel popolare 
benessere che è il massimo dei nostri 
voti (brave). 

In questo desiderio, in questo biso- 
gno di pace, altri grandi Stati d’ Eu- 
Topa sono con noi interamente con- 
cordi (bene). Ed anche là, fuori d'Eu- 
ropa, dove il soldato italiano, pur ca- 
dendo, persuase il nemico della ita- 
liana virtù; là, dove apprestiamo giu- 
ste armi, noi miriamo alla pace che 
risponda al nostro diritto (applausi). 


[a l'italia nel mondo non è sola e- 
lemento di pace; ‘è anche elemento di 
civiltà e di giustizia. Sono questi i 


principii che l'hanno creata, che for> 
inano la forza sua, che costituiscono 
la sua missione (benissimo). = 

Vittorio Emanuele in un giorno so- 
lenne ebbe a ricordare come il Pie 
monte benchè breve di territorio, fos- 
se grande per le idee che ra presentava, 
(Bene, vivi applausi). L’ Îtalia d' o! 
gidì non ha, non può avere niun altro 
ideali. Sol rimanendo fedeli ai princi- 
pi cui la nazione deve la vita 6 la 
mia Casa la gloria, solo mantenendoci 
uniti sulla via della libertà (Bene, aj 
plausi) non mancheranno mai alli 
talia con le simpatie dei Popoli i. pre- :. 
mî della fortuna (Salva applausi e 
grida di Viva il Rel). È 

Terminato questo discorso S. E. il Pre 
sidente del Consiglio dei Ministri e Mini. 
stro degl Interni, dichiarava in nome di Bi; 
S. M. aperta la 2° sessione della 16* legi- »; 
slatura del Parlamento. ì 

Nel lasciare l'aula le LL. MM. il Ro @ È 
la Regina vennero salutati da muovi fra- 
gorosi applausi che si ripeterono dalla af- 
follata popolazione quando lo LL. MM. ae-. ‘ 
compagnate dalle rispettive Deputazioni ri- 
salirono in carrozza facendo ritorno al Pa- 
lazzo reale. 


erot 
ROMA 16 ore 15 — (A. O) ln 
pressione generale discorso Corona assai favorevole. 
Accolto ontusiasticamente le affermazioni di pace, 
le dichiarazioni riguardanti la politica africana. Trop 
po diffusa epperciò inosservata la questione. finain= 
ziaria. Inspiratissime le parole entisi crescente, 
credito Italia, tradizioni casa Savoie. | giornali 6- 
scono ora concordi nell’ ologiare. 
———T—€@—& 
Prime impressioni 


Il discorso scoppia come una fanfara= 
< Ilgmio cuore esulta, l' Italia forte. della 
sue armi, sicura delle sue alleanze, amica . = 
con tutti i Governi, continua il suo corso 
ascendente >, © finisce con un inno di ri 
conoscenza a Vittorio Emanuele, il fonda» 
tore della nostra unità, e con augurii ale’ 
I esercito nostro in Africa e alla pace în 
Africa rispondente al nostro diritto, co- 
me alla pace universale d' Europa. s 

L'intonazione troppo alta e vibrata ha il 
torto forse di preparare all'annuncio di 
qualche grande, glorioso ed utile avveni= 
mento compiuto, anzichè ad una serie di 
cose utili în massima parte e desiderabiti, 
ma che sono da fare. 

Certo le promesse @ gli augurî sono tali 
che gl’ Italiani. tutti, senza distinzione di 
partiti, possono desiderare nella massima 
parte mantenute e realizzzzati, appunto per- 
chè il discorso, non ha colore politico, ed 
è ommessa ogni allusione a qualsiasi ’par- 
tito, anche al Vaticano; ma l’ intonazione 
chiederebbe piuttosto fatti, che promesse 
ed augurii. 

Quantunque sia detto che l'equilibrio del» 
le finanze non è turbato; con un abisso ar 
perto in Africa, che minaccia le finanze, 6 
colle costruzioni ferroviarie che si voglio» 
no fare, la fede invocata vien meno, 

Sì annunciano infatti i provvedimenti 
< per sostenere i nuovi oneri, per mante 
nere le promesse già fatte, per ristabilire 
l'elasticità del bilancio » @ si premette che 
si misurerà « la necessità del bilancio alla 
varia potenza della privata economia. » 
La frase non è molto chiara, e ogni frase 
poco chiara in finanza suscita naturale sgo. 
mento, i 

Non solo non difettano nel discorso lè 
duone intenzioni, ma sovrabbondano. 

Nell’ amministrazione della giustizia si 
fauno pur brillare le più grandi ; 
ed è promessa, desiderio universale, la Cas” 
sazione unica, srt 

Nella questione ferroviaria ci.si avverte, 


_—_——_——_——t—_——————— Ptr 


che dobbiamo inghiottire, e digerire pure 
se sarà possibile, il mastodontico omnibus 
ferroviario, e solo ci è fntta la promessa 
per le nuove costruzioni in avvenire di 
più « stretti e ben determinati confini ». 

La parte più accentuata è quella rela 
tiva alla riforma comunale e provinciale, 
accompagnata da garanzie, fra le quali la 
responsabilità dei reggitori del Comune. 

© Per essere responsabili bisogna essere sol: 
venti. Ora vedremo se l'onorevole Crispi 
farà accettare alla Camera un progetto di 
legge, che stabilisca che per amministrare 
il comune bisogna essere solventi. Molti 
degli amici dell’ on. Crispi griderebbero su- 
bito al feudalismo. Aspettiamo dunque di 
vederle queste garanzie, che devono affi- 
darci sul concorso « d’uu maggior nu- 
mero » alle urne amministrative. 

Quanto all iniziativa delle spese riven- 
dicate al potere esecutivo, è un giusto de- 
siderio, che è da molto tempo nei nostri 
voti. Il potere esecutivo è responsabile del 

+ bilancio, ed è giusto che |’ iniziativa delle 
spese, che ne turbano l'equilibrio, gli ap- 
partenga. Ma quando la maggioranza è con- 
dizione di vita, ed è più negativa che po 
sitiva, il bisogno di tenerla unita può in- 
durre i ministri a farsi iniziatori essi mo- 
desimi, per bisogno di vivere, delle spese 
chieste dai gruppi dei deputati influenti. E 
allora il beneficio diventa illusorio. 
© Il discorso sarà lodato un po' da tutti, e 
non completamente da alcuno. Vi è un ri- 
flesso della personalità del presidente del 
‘ onsiglio, nell'intonazione superba, che ri- 
sponde al concetto, già proclamato in tutti 
i toni, che a Friedrichsruhe sia stata cam- 
biata Ja faccia del mondo. 

Queste le prime impressioni. 


<A rt del disco dell'in, Colli 


L'on. Codronchi tenne Domenica un di- 
“scorso all'Associazione Costituzionale del- 
le Romagne che non deve passare inos- 
servato : «1 concetti ch'egli espose sono 
di tale importanza specialmente per la 
nostra regione da esigere maturo esame. 
Egli propugnò la formazione d'un parti 
to che assimili tutti gli uomini di fede 
liberale e che sia presidio delle istitu- 
siont:tanro eontro l' azione di chi vuole 
indietreggiare come contro chi insidia la 


‘pace sociale. Alla pertine egli sostenne la | 


necessità di trasformare le Asssociazieni 
«Costituzionali che più non rispondono al- 
1’ otganizzazione attuale de’ partiti: e 
confortò il suo dire con copia di profondi 
ed irrefutabili argomenti. 

Ora 10 mi domando: sarebbe utile ed 
‘opportuno per il trionfo della causa li- 


‘herale che anche nella nostra Provincia si | 


attuasse il coucetio dell’ on. Codronchi ? 
Jo credo di sì. L'Associazione Costituzio- 
nale Ferrarese vanta nobili tradizioni ed 
ha nel Consiglio Direttivo persone ri- 
spettabili sotto ogni rapporto, ma non si 

Può negare che in essa domini l’ apatia, 
Fassenza assoluta di spirito d’ iniziativa. 
È un Comitato elettorale che ne' giorni 
" ‘della lotta si dà attorno, si agita e lotta, 
Rpesso vince (come recentemente ), ma... 
mon è nulla più d'un Comitato elettorale. 
Perche ciò ? Perchè il glorioso elemento 
“della Destra antica non ha voluto far 
‘concessioni ai tempi nuovi, nen ha vo- 
luto riconoscere la mutata condizione del- 
Je cose. Ora, la proposta dell'on. Co- 
dronchi ‘saviamente applicata credo che 
potrebbe infondere vigore novello e ris- 
sanguare la nostra Associazione: la co- 
scienza d'un nobile scopo da raggiungere, 
l'impulso forte nelle pubbliche cose che 
pare 81 manifesti in alto, infine i nuovi 
elementi determinerebbero certo lo schia- 
dersi d'un’era novella più feconda di 
buoni risultati. . ‘ x 

Non farò balenare innanzi agli occhi 
d'alcuno lo spettro rosso e rero di cui 
ucn voglio esagerare l' importanza, ma è 
iunegabile che i partiti c:ericale e radi- 
cale (se non il socialista) hanoo a Fer 
rara buon numero d’affigliati e sono tanto 
1ù temibili in quanto sotto mano scam- 
Fiovolmente gi prestano aiuto. Da ciò si 
‘manifesta la necessità d’ opporsi a loro 
per modo da non permetter mai cho ci 
soverchino. A parer mio otterrebbe l'in- 
tento una Associazione che comprendosse 
Jo varie gradazioni di liberali, ove in fre- 
quenti.adananze venisssro discussi i vi; 
‘tali interessi sì politici che amministra- 
tivi, ove i Deputati di tanto in tanto po 


tessero dar ragione della linea di con- 
dotta da essi eseguita, ove per mezzo di 
conferenze o di altri modi più opportuni 
si rendesse edotta la parte meno colta 
degli elettori sull'ordinamento dei poteri 
pubblici, sull’ ufficio che è chiamata ad 
Pesercitaro ete. etc. Io insemma vorrei che 
la nuova Associazione divenisse una pa- 
lestra d’educazione politica e civile che 
mettesse in grado tutti d’apprezzare con- 
venientemente l’importanza de’ propri do- 
veri, l'entità ed i limiti de’ propri di- 
ritti. 

Se sapessimo scuoterci dall’ abituale 
fiaccona, la mia speranza che ad alcuni 
sembrerà un' utopia, 81 convertirebba cer- 
to in una splendida realtà. b. a. 


——___—__——_————————— 
NOTIZIE D’ AFRICA 


Il colonnello Barattieri ha conferito 
nuovamente col ministro Bertolè-Viale ed 
è partito ieri sera per Napoli. 

Si imbarchererà per l' Africa merco- 
| ledi o giovedì, assieme al quarto sca- 
| glione delle truppe. 

L'on Bertolè Viale ha dato facoltà a 
tutvi gli ufficiali di domandare il trasfe- 
rimento in Africa sia nei reggimenti che 
nel corpo speciale. 

Sì ha da Massaua che il generale di 
San Marzano ha visitato ieri i forti di 
Hotumlo e di Abd-el Kader. 

AI panificio di Alessaodria fu ordinata 
una grande quantità di galette da spe- 
dirsi in Africa. 

Napoli, 16 — È partito oggi il rima- 
nente della spedizione africana. 

Primo a salpare per Massaua fu il 
Faro con 90 soldati, quadrupodi e ma- 
teriale ferroviario. 

Salparono poco dopo per Massau a 
Solunto, V' Egdadi, l' Egitto, \a Regina 
Margherita con tre battaglioni di fan- 
teria, uno di bersaglieri, una compagnia 
treno e 400 cavalli. 

Il colounello Baratieri, comandante que- 
sto scaglione, s'imbarcò sul Regina Mar- 
gherità. 

La folla dal Molo salutava applaudendo. 

Colla spedizione d'eggi, il contiugente 
ioviato in Africa ammeaota a 471 ufficiali 
10405 uomini di truppa, 1775 quadra. 
pedi 3 44 carziaggi. 

Massaua 16 — Il generale Genò ri- 
cevette stamane a Monkullo la visita di 
Pestalozza, dell’ interprete Hage e dei 
notabili indigeni. 

Fu ricordate |’ ordine del giorno e la 
disposizione regolamentare vietante con. 
cessione di licenze per qualsiasi motivo 
ai militari in stato di guerra. 

Non si hanno altre notizie della mis- 
sione inglese Portal. 

San Marzano ha visitato oggi Taulud. 

Sono felicemente giunti il Vincenzo 
Zlorio e il Bosforo con parte del se- 
condo ‘scaglione. 

L' esperienze del telegrafo ottico Fa- 
cin colla luce ossidirica e il petrolio 
hanno dato buonissimi risultati. 


I lavori parlamentari 


La Riforma dice che le leggi di ca- 
rattere direttamente o indirettamente po- 
litico o finanziario saranno sottoposte pri- 
ma alla Camera dei deputati; il Senato 
esaminerà quelle di carattere essenzial- 
mente amministrativo preseatanti anch’ 
esse grande importanza. 

Il Senato è convocato per venerdì. 


Cose del Vaticano 


L' Osservatore Romano pubblica una 
lettera dello Scià di Persia che si congra- 
tula col Papa pel giubileo. I; 

È annunziato un nuovo pellegrinaggio 
| composto di 400 spagnoli, ì quali, con un 
treno speciale, partirauno da barcellona 
per Roma. ì VERO 

Il maggior numero dei pellegrini esteri 
è atteso, con treni speciali, dopo le feste 
del Natale, volendo’ assistere alla cele- 
brazione della messa papale, il primo 
gennaio, ed alla cerimonia dell'inaugura- 
Zione dell'Esposizione vaticana. 

I pellegrini si traterranno 
giorni a Roma. 


parecchi 


LA MALATTIA DI FRITZ 


La Riforma riceve il seguente tele- 
gramma da Berlino: 
. Dispacci da San Ramo alla famiglia 
imperale dicono che il principe Federico 
sputò una massa verdastra e che dopo si 
sentì molto allegerito. Il tumore cadde 
completamente. I medici senza annettere 
al fatto molta importanza, ne sono con- 
tenti. 

Il principe mangia con appetito. 


L'inchiesta contro Wilson e Caffarel 


Assicurasi che oggi sarà deposta alla 
Camera domanda a procedere contro il 
genero di Grewy Wilson 6 contro Gragnon, 
refetto di polizia @ il sottocapo della 

'ubblica Sicurezza Goron, quali complici 
nella sostituzione delle lettere presentate 
in Tribunalé nel recente processo Caf- 
farel. 

Le prove contro Wilson vanno sempre 
più moltiplicandogi. 

La baronessa di Sellières interrogata 
dalla Commissione d'inchiesta nominata 
dalla Camera dichiarò che suo marito 
versò a Wilson quasi senza profitto due 
milioni per ottenere delle forniture. 

E da Parigi telegrafano alla Gazz. 
del Popolo: 

L' ecitazione nei circoli politici si fa 
sempre maggiore pel le continue rivela- 
zioni sugli scandali del deputato Wilson. 
Orawai il genero di Grery è considerato 
da tutti come un truffatore della peggiore 
specie. Gli scrocchi commessi di costui 
sono in numero straordinario ; egli, in po 
chi anni, percepì oltre quattro milioni 
di lire in pagamento di protezioni, onori- 
ficenze ed impieghi fatti accordare dalle 
diverse amministrazioni dello Stato. 

La posizione del Presidente della Rs- 
pubblica è diventata insostenibile e per 
quanto faccia ripetere da suoi giornali 
che egli è assolutamente deciso a non 
ritirarsi, tutti ritengono inevitabile la 
sua dimissione. 
+6 

Cose ferroviarie 


Il comm. Massa ha lasciato Roma dopo 
aver conferito coll’on. Saracco e col comm. 
Borgoini. 

Pare che per la costraziona delle ruove 
linee ferroviarie, il Ministro dei lavori 
pubblici sarebbe intenzionato di trattare 
coll’Adriatica sulla base delle sovvenzioni 
chilometriche e colla Mediterranea sulla 
base dei prezzi fatti. 

I titoli defioitivi delle nuove obbliga 
zioni ferroviarie verranno consegnati alla 
Banca Nazionale dentro il corr. nese, non 
appena sarà compiuta l'operazione della 
bollatora e della firma del Delegati dalle 
Amministrazioni interessate. 


I FATTI DEL GIORNO 


Serivono da Massa (Rovigo): 

Un doloroso avvenimento contristò que- 
sto tranquillo paese. Il cancelliere della 
locale pretura, accompagnando stanotte 
oltre Po il pretore di Sermide, nell’ap- 
Roggiarsi alla sbarra del passo cadde nel 

ume, e fu impossibile salvarlo. Il disgra- 
ziato lascia la madre, la moglie 6 sette 
piccoli figli nella desolazione e nella mi- 
seria. 


Il sindaco di Nettuno, comune della 
provincia di Roma, certo signor Luigi 
D' Andrea, giovane di 28 anni, era venu- 
to alla capitale per concludere il suo ma- 
trimonio con una signorina romana. Men- 
tre visitava la fidanzata, il povero gio- 
vane cadde colpito da apoplessia. Inde- 
scrivibile la desolazione della ramiglia. E, 
dolorosa coincidenza di casi, l'anno scor- 
80 suo padre, pure sindaco di Nettuno, 
moriva di apoplessia venendo a Roma. 


Incominciarono al Trib. Correz. di Milano 
i dibattimenti per l’ uxoricidio commesso 
dallo Schòstero, che sorprese la moglie, 
Alessandrina Grassi, in flagrante adulterio. 

I nostri lettori ricordano la terribile 
tragedia. f 


Antonio Schostein, fabbricante di istru 
meoti musicali, svizzero, sposò nel 1882 
una bellissima fanciulla, Alessandrina 
Grassi, operaia nella fabbrica di istra- 
menti Bernasconi. 

Fu là che conobbe lo Zauner, commesso 
viaggiatore di quella casa, 

Lo Zauner era anche amicissimo dello 
Schostein e frequentava liberamente la di 
lui casa, senza che questi concepisse al- 
cun sospetto sulla tresca della moglie, 

Non fu che in seguito a reiterati av- 
vertimenti è lettere anonime che lo Sché- 
Stein 81 decise a sorvegliare la moglie 
per sorprenderla. 

Il primo maggio dell’ anno corrente lo 
Schostein simulò, al solito, una partenza, 
e ritornato in casa non visto, si appiattò 
nel camino del suo salotto. 

Allora indicata da una lettera anoni- 
ma, lo Zauner venue infatti. 

Le prove dell' adulterio pare non po- 
tessero essere più flagranti, tanto che lo 
Schòstein, mamdardo un ruggito, sì sca- 
gliò contro gli amanti, colpendo alla cie- 
ca con un pugnaletto da teatro. 

La dosna cadde come fulminata, allo 
Zauner che aveva opposto accanita  resi- 
steuza toccarono ferite non gravi, e lo 
Schostera 81 ferì colla stessa sua arma. 

n Lo Zauner quando potè, si diede alla 
'0ga.... 

4 il marito correva all’ ospedale per 
medicare le ferite. 

Dichiarati in istato d'arresto marito ed 
amante, furono dope pochi giorni ammes- 
Bi al beneficio della libertà provvisoria. 

Ciò che vi ha di strano 1n questo pro- 
cesso, si è che l'amante si è costituito 
parte civile contro il manto. Egli nega 
l’ adulterio. 


Dal Progresso italo ‘americano : 

_ Come narra ua giornale di Chicago, vi- 

cino a Paris, Kent county, Mich, la notte 
del 25 scorso fa fatto un tentativo per 
bruciar vivi 30 italiani che dormivano io 
una capanna. 

La capanna era tenuta da un tal San- 
to Garofalo, il quale por dava in affitto 
le stanze ad una trentina di italiani lavo- 
ranti sulla nuova linea di ferrovia « Grand 
Rapids, Lansing e Detroit » cinque mi- 
glia al sud della città. 

Questa compagnia di lavoranti aveva 
avuto qualche cusa da dire con un’altra 
comitiva di quattordici lavoranti peco 
distante. 

La sera del 24 verso le ore 10, fu vi- 
Sto uno aggirarsi intorno alia capanna e 
poi scomparire assieme ad alcun altri; 
più tardi, fu uno degli stessi italiani, che 
Si svegliò e diede il primo segno d'al- 
larme ai compagni, che dermivano sapo- 
ritamente. 

La capanna era già una sola fiamma! 
Essi corrono alle porte per salvarsi la 
vita, ma le trovano barricate. Con grau- 
dissimi sforzi @ in men che nol si dica 
vennero abbattute e gli infelici poterono 
a stento portarsi a salvamento com la per- 
dita di abiti, bagagli ecc. 

La polizia lavora alacremente per sco- 
prire ì colpevoli. 

Si ha da St. Louis: 

Avvenne una esplosione di gazolina 
nella retro bottega da grocery. tenuta da 
Michael Newman al n. 13 S. 14 th st. 

La casa intiera, scossa dalle fondamen- 
ta, crollò in un mucchio di rovine, sotto 
le quali rimasero sepolti tutti gli in- 
qui:lini. n Ù 

Questi erano 17, otto dei quali farono 
estratti cadaveri dalle materie famanti e 
degli altri nove, fino a ieri sera, non si 
aveva notizia precisa. 


Si ha da Brusselles, 15: 

Un vioiento incendio è scoppiato questa 
notte al ministero d’agricotura. 

Sembra che il fuoco si sia appreso nel 
gabinetto del segretario particolare del 
ministero. ; 

I piani supsriori del fabbricato vennero 
totalmente distrutti, ma fortutanamente 
non si ha a lamentare verun accidente 
di persona. 

Moriva: nel giugno ..scorso a Firenze 
Hussein ‘Pascià un pezzo grosso che a- 


“veva il grado di generale nell’ esercito 
tunisino, abbandonando una sostanza che 
si calcola a 18 milioni di franchi. 

Aveva vissuto a lungo a Firenze che 
riguardava come sua patria di adozione. 

La sostanza dell'intestato sarebbe de- 
voluta alle Reggenza di Tunisi; ma ora 
saltano fuori varii pretendenti all'eredità, 
un giovinotto e due ragazze. 5 

Tutti e tre pretendono di essere figli 
maturali del nababbo tunisino. Le pretese 
delle ragazze sono poco fondate, ma il 
giovicotto, che fu garzone del caffò Ro- 
sa, ed è conosciuto col nome di Pietro 
Pascià, nome che gli sarebbe stato dato 
«quando fu portato ai trovatelli, dice di 

oter offrire le prove di essere figlio di 

[lugsein e di una sua cameriera, la quale 
è tuttora vivente. 

Anzi un avvocato di Firenze avrebbe 
trovato presso quella donna quanti docu- 
menti bastano per provare la verità del- 
l'esserzione del giovinotto. 

Le altre due pretendenti reclamano la 
terza parte, mentre il cameriere vmole 
l’interà eredità P 

fer 18 milioni val ben la pena di le- 
ticare! 

Dispacci da Civita-Castellana (Viterbo), 
al ministro dell'interno, annunciano es- 
ser scoppiata in quelle carceri una fiera 
rivolta fra i condannati. . 1 

I guardiani furono impotenti a repri- 
merla e domandarono rinforzi. E 

Fa spedita sul luogo una compagnia 
di fanteria. È 


QUELLI CHE SE NE VANNO 

Il giornalismo ha fatto una perdita. 

Ugo Capetti, il critico teatrale della 
Lombardia, è morto ieri mattina alle 
ore 4 12. o 

Da due mesi egli era a letto: un'ane- 
mia progressiva ha consumato lentamen. 
te la sua giovine esistenza. 

Ugo Capetti aveva molti amici pelsuo 
ingegno, pel suo cuore. N 

Noi ci uniamo al lutto di quanti l’han- 
mo conosciuto, amato, apprezzato, 

Aveva 44 anni: era nato a Verona. 


È morto, a 54 anni, nella sua villa di 
Rovato (Brescia) per affezione cardiaca 
il commend. Giovanni Mussi, R. Prefet- 
to di Venezia. È È 

Il commendatore Mussi fu giornalista 
‘abilissimo deputato di Chiari (XIII legi- 
Slatora), ed ebbe poscia dal Governo de- 
licati uffici, come, tra altro, la. missione 
a Tunisi, e quindi la nomina a prefetto, 
prima di Udine, poi di Bologna e da ul- 
“timo di Venezia. ‘° 


DALLA PROVINCIA 


Mesola 15. 11. 87. 
Caro Direttore, 


Sono quì come un uccello di passaggio 
smarrito fra boschi, valli ed arene. Im- 

otente a muovermi, per ragioni che ti 
Hiro poi al mio arrivo, penso intrattener- 
‘i su un fatto che minaccia di finire con 
‘uno scandalo dei più vergognosi. In que- 
sto Comune fu mandato dalla Prefettura 
«un impiegato, una specie se vuoi di Com- 
missario, per regolare od appurare alca- 
ni conti risguardanti le persone che han- 
no amministrato la civica Azienda. 

Quello che il Commissario abbia rife- 
ritv non so, nè, per ora, mi curo di sa- 
pere. Se vi saranno dei colpevoli, questi 
pagheranno alla giustizia i loro manca- 
menti. 

E certo però — e di questo ne assumo 
la responsabilità — che vi è un innocen- 
te, un galantuomo per davvero, il quale 
— a quanto si dice — sarebbe il capro 
espiatorio, la vittima immolata all’ intrigo 
ed alla farberia. È 
- Questo galantuomo è il Segretario co- 
«munale, impiegato che serve da oltre 25 
anni con zelo, con intelligenza 6 con a- 
more operoso. 3 RE 

Se la k. Profettora-approverbana. vef. 
bale ibrido e*ipforme di questo Consiglio 
comunale, che riguarda appunto, 1° 7 
«gato in questione, allora romperò il 


no, svelerà le magagne e ti mostrerò co- 
me certi inérusi abbiano buon giuoco a 
sacrificare l’ innocente. 

tempo di fioirla! Certi signori di 
quì, atteggiantisi a liberali, mentre sono 
gli autocrati peggiori di colui che siede 
sovrano su tutte le Russie, hanno biso- 
gno di essere smascherati e mostrati a 
nudo. Ed io lo farò, io che non ho biso- 
gno di cotestoro. 

Carico il fucile: tu aspetta il colpo, e 
se la palla finirà alla testa o al petto 
di qualche burgraro di quì, non sarà sta- 
ta mia la colpa. 

Per ora basta, perchè di belline assai 
dovrò ancora raccontarne ai lettori della 
tua Gazzetta, nè dimenticherò il Teni- 
mento Mesola, sul quale siede... un Ro 
mano, ma non de Roma. 


Addio. x 
Zilta 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Hi prevalso 
l’assardo. La Giunta tien duro. Lo ar- 
guiamo da queste: che la circelare d’ in- 
Vito ai Consiglieri reca neil’ordine del 
giorno, non solamente la chiusura del Bi- 
lancio, ma bensì tutti gli altri numerosi 


articoli già inscritti e non apcora discussi. 

Se non che è messa a dirmire la Re- 
lazione sui lavori straordinari la quale 
avrebbe indubbiamente intorbidate ancora 
le placide acque. E la Giunta ha invitato 
a colloquio il sig. Fogel Direttore della 
Società Milanese per le industria del gas. 

Tutto ciò prova che, l' ostrica fa di tutto 
per rimanere ven attaccata allo scoglio. 

E quale scoglio ! 

Il consiglio superiore dei lavori pub- 
blici ha approvato i progetti: 

Di lavori addizionali per l’ apertura del 
canale Comacchio-Marozzo attraverso la 
laguna di Comacchio; e di sistemazione 
del tratto superiore del froldo Zocca nel- 
l’arginatura destra di Po, in comune di 
Copparo. 

Ii vaiuolo — Anche a Codigoro, il 
vaiuolo ha fatto la sua comparsa da circa 
un mese e i colpiti furono 40, dei quali 
3 morti, 24 guariti e 13 in cura. 

La mortalità, come vedesi, è minore 
assai di quella che accompagna tante al- 
tre malattie mon epidemiche e non con- 
tagiose. Tuttavia giova richiamare su que- 
sto rapporto l’attenzione del Consiglio 
sanitario provinciale. 

Reclamo — Riceviamo, e previa con- 
statazione della verità dell’ esposto, pub- 
blichiamo, facendone opportuna girata al- 
la Pulizia Municipale : 

Preg. sig. Direttore 

La prego in nome di molti coabitanti 
nella via della Sacca di chiedere al Mu- 
nicipio se questa via dev’ esser proprio 
fuori della legge e trascurata affatto e 
più di tutto dal servizio di pulizia. Ad 
ogni piè sospinto ci sono vere montagne 
di bucie e ogni altro rifiuto delle case; e 
depositi di cose che non vanno nominate 
senza che mai mai i carretti della polizia 
si facciano vedere. 

Quando c' era il Bolognesi le strade si 
spazzavano e tutti gridavano crucifige. 
Ora si spazza su per giù la metà d'una 
volta e nessuno ha occhio per vedere, o- 
recchie per sentire. 

Pare impossibile! 

Ringraziandola, mi protesto con la 
maggior considerazione. E.R 

Corte d'Assise — E incominciata 
ieri la trattazione di una causa che du- 
rerà una settimana e figurano come ac- 
cusati Papi Giuseppe, Govoni Gaetano, 
Pederzani Vincenzo e Taddia Emilio, i 
primi due chiamati a rispondere di otto 
furti qualificati di polli consumati parte 
in Renazzo e Casumaro e parte in Cam- 
podosso (Finale Emilia) il Papi poi in 
sua specialità e accusato altresì di ribel- 
lione e ferimento in persona del carabi- 
niere Giovanardi Basilio. Gli altri due 
sono. accusati di recittazione del pollame 
proveniente da detti furti. 

Il’,collegio della. difesa è rappresentato 
dai sig. avv. Agnelli Giuseppe, Ferraresi 


d. Tullo e Raimondi Raffaele. Come nelle 


‘altre cause anche in questa sostiene l’ac- 


cusa il cav. Benedetto Scillamà nostro 
Procuratore del Re. 

Oggi si è incominciata l'audizione dei 
testi dei quali 27 sono d'accusa e 7 di 
difesa. 

Emigranti — Leggiamo nell'Italia : 

« Ierl partirono da Ostiglia (provincia 
di Mantova) per Costa-Rica (America del 
Sud) 760 emigranti mantovani. 

« Altri 500 emigraoti partirono dalle 
provincie di Rovigo e Ferrara. » 

Per quanto riguarda la proviacia no- 
Stra, che del resto non ha mai dato con- 
tingente all'emigrazione oltremare, pos- 
siamo assicurare che la notizia è desti- 
tuita di fondamento. 

Rassegna Commerciale — Continua 
nei grani uo buon andamento d'affari con 
prezzi sempre più sostenuti. Il principale 
motivo di questo piccolo risveglio deve 
attribuirsi alle speranze dei possidenti e 
negozianti, ed al timore dei consumatori, 
di un prossimo aumento sal dazio. 

Ls qualità fine trovano facile  colloca- 
mento da L. 21,50 a L. 21,75 e con bre- 
vi SOIROd al ricevimento fu fattto 22 e 

Comunque anche verificandosi lo au- 
mento di dazio, sono prezzi bassi, ed o- 
scillazioni di rilievo non se ne dovreb- 
bero vedere. 

Frumentoni sempre deboli; le scritture 
a L. 12,25 per fine mese, mentre le buo- 
ne qualità pronte quì ed al Ponte si ven- 
dono coa facilità sulle L. 13 circa. 

Le canape vanno, na i prezzi non mi- 
gliorano che di frazioni insignificauti. 

Anche nell'ottava scorsa sì vendettero 
partite di cui qualcuna rilevante da L. 210 
a L. 220 par qualità con qualche difetto 
e da 230 a 239 quelle migliori. — cf. 

Sunto annunzi legali del 15 Nov. 

Revoca di mandato di procura rilasciato 
dal sig. Edoardo Teodoro al sig. Giuseppe 
Orrù di Cagliari. 

— Il siodaco di Pieve di Cento pub 
blica l'elenco di indenvità assegnate a 
varj possidenti, per collocazione del tubo 
dell'acquedotto di Ferrara. 

- La Dop. Consorz. del primo Circon- 
dario pubblica avviso d'asta a termini ri- 
dotti per lunedì 21 corr. per la sistema- 
zione del Canal Bianco dalla sua origine 
fino a Poutelagoscuro. Prezzo di perizia 
L. 2791020. 

— Il giorno 21 corr. presso la R. Pre- 
fettura asta ad unico incanto pei lavori 
di difesa frontale al Froldo Sant'Antonio 
in sinistra di Reno. L'appalto aumenta 
a L. 35373. 

— Accettazione con benefizio d'inven 
tario della eredilà relitta del D. Ales- 
san ir) Ferriani. 

In questura — A Vigarano furto di 
un cappotto di panno a danno di Zucchi- 
ni Enrico. 

Alcune contravvenzioni a Baura, San 
Bartolomeo in Bosco e a Consandolo. 

Errata — N>l N. 262 di Venerdì p. p. 
alla rubrica Corte d' Assise fu erronea 
mente associato il nome di Guitti Massi- 
mo a quello di Palmer Luigia. 

Doveva dire invece Guiti Alfonso come 
diffatti apparisce nel resoconto del pro- 
cesso pnbblicato nella Gazzetta del gior- 
no successivo. 

Teatro Tosi Borghi — Questa sera 
ha luogo la serata d'onore del tanto ap- 
piaudito baritono Antonio Putò. Dopo il 
Secondo atto dell’ Affi/a il seratante can- 
terà la romaoza nell'opera Faust. Lo spet- 
tacolo incomincia alle 8. 

Osservatorio meteorico di Ferrara 

Giorno 18 Novembre 


Altez. barometrica Temperatura 
a0%mm. 762,8) Minima 4° 8 

» al mare 764,9] Massima 7° $ 
Umid. relat. med. 81 ” | Media 6’1 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
nuvolo 
Venti dominanti : NE 

Altezza acqua cadula mm. 1, 66 

47 Novembre — vemp.- minima +0’ 8 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 

di Ferrara 
re ii mil 


17: Novembre 


Telegrammi stefani 


Parigi 16 — Wilson mantenue, da- 
vanti al giudice istruttore, che le note 


lettere furono scritte nel 1884, ma il pe- 
rito le dichiarò scritte recentemente : il 
fabbricante della carta coufermò che fu 
rono scritte su carta fabbricata nel 1885. 

Il giudice convocò per oggi il segre- 
tario di Wilson, ii cuì carattere fu rico- 
nosciuto: la situazione è sempre confusa 
ed inquietante. 

2bast e la Rèpubblique chiedono 
una pronta soluzione dei tristi affari. 

Parigi 16 — Gragnon sarà collocato 
io disponibilità appena sarà messo in 
istato d' accusa. 

Londra 16 — Il Goble dice assicurasi 
che il Governo abbia deciso di nominare 
20000 constabili supplementari in  previ- 
sione dei torbidi di Domenica prossima » 

Berlino 16 — Giunsero jeri sera il 
Principe e la Principessa di Bismark ed 
il coute di Rantzau : vette al loro pa- 
lazzo il principe Guglielmo, 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
‘ Tipografia Bresciani) 
——+——— 

Oggi sull'imbranire, verrà trasportata all’ ultima’ 
dimora, la salma del compianto amico Gio- 
vanni Forni. 

In lui si spense toa cara esistonza, lasciando 
nell' estremo dolore la moglie, tre figli. il fratello, 
parenti ed amici che amaramento no piaogono ga 
dolorosa perdita. 

Anima benedetta, riposa în pace, e dal cielo 
ove godi il riposo del giusto, prega pel bene de' 
tuoi figli che tanto amasti. 

17 Novembre 1837. M 


TUTTI 1 DISGRAZIATI 


che finora fureno costretti dalla miseria a 
nutrirsi di privazioni (pessimo nutrimento 
davvero !) e che ascrivevano a festa il po- 
ter qualche volta pranzare con venti soldi 
potranno veder improvvisamente mutata la 
propria sorte coll’ acquisto dei biglietti del- 
l'Ultima Lotteria. Quali e quanti pranzi lu 
culiani si potranno fare coi vistosi premi 
di questa Lotteria ! 

Con un solo biglietto si possono vincere 
premi da un minimo di 50 lire a un mas- 
simo di centomila. Con gruppi di 5, 10, 50, 
100 biglietti si concorre rispettivamente a 
premii minimi di 250, 500, 2500, 5000 lire e 
a premi massimi di 200000, 250000, 
297500, 304500. 

Essendo ormai piccolissimo il numero dei 
biglietti ancora disponibili, un prossimo av- 
viso annunzierà, colla chiusura delia vendita, 
la data dell’ estrazione che avrà luogo pub- 
blicamente in Roma con tutte le garanzie 
prescritte dalla legge. 

Tali Biglietti si vendono dai principali 
Banchieri, Cambiavalute, Banche Popolari 
e Casse di Risparmio. 


MANCIA GOMPETENTE 

leri percorrendo le vie dal Monte 
di Pietà alla Cassa di Risparmio, da 
un Portiere di uua Amministrazione 
locale, veniva smarrita una lettera 
diretta ad Arceria contenente L. 100, 
chi l’avesse trovata è pregato por- 
tarla alla Tipografia Bresciani, 

Ferrara AT Novembre 1887. 


BERTELLI 


RACCOMANDATE dalla GAZZETTA DEGLI OSPEDALI DI MILANO 
dalla GAZZETTA MEDICA ITALIANA (Lombarda) e dalle principali RIVISTE MEDICHE 


Marca di fabbrica rilasciata dal ca di fabbrica se non incorren- 
Governo italiano alla ditta A. > do nelle pene portate dal codice 
Îli e €. in Milano per i (Se penale e di commercio. 
preparati a base di catramina sia- 
no pillole, pastiglie, olii, emulsio- 
ni, sciroppi eco. 


a SI in spese e pieni danni i falsifica- 
Nessuno può usare di que- DI ei > tori o i rivenditori di pillole di 
sto motto «catramina» e mar- catramina falsificate. 


BREVETTATE CON DECRETI MINISTERIALI 28 AGOSTO 1886 29 OTT. 1887 


PREMIATE AL CONGRESSO MEDICO DI PAVIA 1887, 


CON UNO DEI DUE SOLI PREMI ASSEGNATI ALLE SPECIALITÀ MEDICINALI 
Sono di efficacia indiscutibile contro tutte le malattie dell’ apparato respiratorio e della vescica, come: 
Tossi, Laringiti, Abbassamento di Voce, Bronchiti e Catarri lenti, sub-acuti e eronici, 
Bronco-Alveoliti, Polmoniti, Turbercolosi, Etisia, Catarri Fetidi, 
Pleuriti, Asma, Tossi Convulsive o Asinine, Catarri ed Infiammazione della vescica 
e dell Uretra, Infiammazione Intestinale 
e.in generale in tutte le alterazioni delle Mucose dell’ Organismo. 


A LE PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI, di sapore grato, sono solubilissime, di nessun peso anche per 
gli stomachi più indeboliti, aiutano la digestione, son prese con gusto e facilità anche dai bambini. Si domandino. 
con fermezza le genuine Pillole di Catramina Bertelli (si vendono solo in scatole ) e si rifuti qualsiasi altro ri- 
medio che verrà suggerito a solo scopo di lucro. 


+ < Ho esperimentato largamente nelle malattie di petto le pillolo di 
Bertelli. e posso di che dall'uso delle medesime ho ottenuti 
ultati anche nelle affezioni catarrali dei bronchi... » 


Anche etto de Ferrara 19 Giugno 1857. 
Aiutano la digestione rinforzando il pio- CI 4 Prof. BENNATI Dott. ALESSANDRO 
Direttore dell'Arcispedale di S. Anna 


Memoria del Dott. Car. RAIMONDO GUAITA pae la 
i l'Ospedale Provinciale dei Bambini in Mil ce n Gero 

Parere del patate Freno dei fa tai Dal Raccoglitore Medico di Fori, (10 marzo 1887). 
A Le pillole di catramina Bertelli. — i Questo prezione medical, lo ab 
liorni ‘nter i dich i, biamo già salutato in passato con parole di giusta lode. Riparliamo di esto, 
al Gi dle Ii mo nale delle Scionze Mediche (Napoli, 3 perchò dopo lunghi e minuziosi esperimenti, ci siamo persuasi che si tratta d'un 
1887. — Fase. IV). si rimedio di una efficacia straordinaria, miracolosa, 6 non solo în tutte lo. malattie 

di petto, ma anche nelle malattie della vescica © dell’ Gretra..= 
Memoria del Dott. Cav. LUIGI CASATI 
Vice-Presidente del Consiglio Sanitario Provinciale di Fori 


‘volo ammalato... » 


Memoria del Dott. BERARDINO PERLI 
della Clinica del Comm. AENALDO CANTANI « fchararo cho tomi le pillole di catranina 
I IIIAAAI Ie Bertell Continuando a prercriverlo sarò listo d'at- 
È i i de testaro più precisi ri » ui 
i Dalla Gazzetta Medica Italiana Lombarda (20 Novembre 1886) ; Bologna 8 Luglio 1887 Prof. MEZZINI Car. AUGUSTO 
Bi + + + + La fama che lo pillole di catramina Bertelli în brevo tempo o 


jaistarono, ion è tà. lmente solubili, bale È ù 
toniche, migliora ] nella bronchite catarrale © gt. {rg 209 < ... ; Dichiaro che lo pillole di catramina Bertelli sono effcacissime nello 


pe 3 
bronchi-eotasia, 10 espettorante è mite, protratta, senza nansse, nè ; malattie catarrali dei bronchi © del tubo digerente.... » 


Rovigo 19 Giugno 1887 
Dott. Comm. GAETANO STRAMBIO À 5 Dott. GUSTAVO PIGNOLO 
> 1 Tabercoli sparsi alla sommità del polmone 
Direttore della Gazsetta 2 Caverne polmonari. Medico Municipale 


î . Mi son giovato molto efficacemente della catramina < - - .,; Posso assicurare che lo pillolo di catramina Bertelli sarle, non avendo trovato fino al ora un rimedio così utile e si- 
Bertelli, ‘in casî di bronchite cronica, con molta secrezione cati sono un'ottimo rimedio, specialmente nei catarri tracheo-bronchia- SCUPO=.. > 
Tale... Essa diminuisce rapidamente l'espettorato, calma gli li, sub-acuti o cronici, nello lenta bronchiti o per debellare certe Rovigo 28 Giugno 1887. 
‘di tosse, e quindi l'ammalato riposa calmo la notte, acquista in reliquie morbose di flogosi pulmonale... Le trovai pure ottime nelle Prof. FEDERSPILL Dott. GIOVANNI 
iforze ed in peso, randosi il processo nutritivo... È non solo malattie della vescica... > —_——_——0 a 

. + + Son lieto di dichiarare che le pillole di Catramina 


‘bea tollerata, ma anche gradotole, non portando all'ammalato nos. Forrara 18 Dicembre 1986 <..., Sonli Y 
va Prof. TURRI Car. RINALDO — i Bertelli sono indiscutibilmento efficaci in tutte le malattie dello 
ara ita ero cate Pra DO7S Malor-Ourargo) MI Sioicano vinoso ci io Pesol ba icelle a STARE 


Dott. Saglione Comm. Carlo, ee forme catarrali dei bronchi ed altro malattio Sono di I rg Lg ben tollerato. 
P vi ratorio, ho esperite le pillole tramina Be favenna re 1 
Medico di S. M. il RE D’ITALIA if tei itnposoro così Ven cho bra sono! contolto ‘ad ie Dott. GUGLIELMO MALAGOLA 
le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI si trovano in tutte le Farmacie e Drogherie d'Italia © dell' Estero, Domandare costautomento le 
‘Costano L 2,50 la scatola. La Ditta proprietaria A. Bertelli e €, Chimici-Farmacisti in Milano, via Monforte, N. 6, spedisce in tutte le parti del ff vere pillole di catramina Bertel- 


siavi ia st ,tola di pillole di catramina per L. 3, — Spedisce 4 scatole (sufficienti anche li i li, che sono accompagnate dallu 
mondo, ove siavi un regolare servizio postale, una scatola di pi ci È padico 4 scatole (ecflionti anche per mali gravi) | 1 che sono sompegnata d 


per L' 9,50 franche di porto è raccomandato. sarenine a 

GROSSISTI — In Milano: A. Bertlli è C; Carlo Erba: A. Manzoni © C; Figli di G. Bartarelli; Paganini © Villani; Deponti © Dugnani; È presente memoris. Ogni scatola 

fancardî, Cattaneo e Arrigoni; Società Farmaceutica; Giudici e Squassi; F.lli! Diel è accompagnata da un prezioso 

steli. — In Torino: 6. Sohlapparelli © Figli; Tarioco ; Gandolfi, Bevilacqua, Otlino e C. — In Genova: Bruzza e C.; Rissotto e Persiani; @. opuscolo illustrato e cerredato 

C. De Stefani e Figlio. — In Brescia: @. Mazzoleni. — In Bologna: E. Zarri; G. Bomavla. — In Pescara: da certificati di illustri medici. 

‘© Buose, — In Bari: Pasca.e Carlino; Paganini e Villani. — In Napoli: A. Manzoni e C; F.lli Tortora; Paganini © Villanì — In Palermo: M. Petralia. | — Difidare delle contraffazioni. 

Fr‘ — In Roma: A. Manzoni © C, — In Firenze: C. Pogna © Figli; C. Astrua. — Ad Udino: Comesatti. — In Livorno: Maffi. 
' °° Guncessionari ceclusivi pen AxEnicA DIL SD: CARLO F. HOFER e C., Garova — per la Suzi: AUGUSTO 
AMANTN, in Losa. — per la TurcHtA EvsorzA : G. BORGHINI, CostanmINOPOLI. 


ARRE PONT PANINI RE ETTI E GN I IRE I TONO III MNT MEDORO 


